
La qualità del Made in Italy
scenza in grado di individuare 
qualsiasi difformità presente nel 
“DNA” di ogni singola cella pri-
ma della fase di laminazione, ol-
tre che il Gel Content Test (test di 
controllo dell’Eva) per eseguire 
controlli sulla fase di laminazio-
ne  per una maggiore garanzia di 
durata di vita del modulo. Il pro-
cesso di produzione di Renergies Italia  dall’assem-
blaggio celle, alla laminazione fino ai collaudi elettri-
ci finali, avviene senza alcuna manipolazione permet-
tendo di ottenere prodotti ad elevate prestazioni, ot-
timo rendimento, alta efficienza ed affidabilità. Il 
risultato di questo processo sono moduli fotovoltaici 
“Made in Italy” con un rendimento del 90%  dopo 10 
anni e dell’80% dopo 25 anni ed una garanzia di pro-
dotto di 14 anni. 

Tutto questo associato ad un approccio orienta-
to a ricerca, formazione ed innovazione permettono 
di guardare ad un futuro sempre più all’avanguar-
dia, efficiente ed economicamente vantaggioso per 
chiunque decida di affidarsi alla qualità di Rener-
gies Italia.

>Renergies Italia, società del Gruppo Afin è 
un’azienda italiana leader nel panorama indu-
striale per la produzione di moduli fotovoltaici 

in silicio monocristallino e policristallino attiva dal 
2005. Oggi Renergies Italia ha una capacità produtti-
va di circa 50 MW grazie all’espansione che ha avuto 
trasferendosi presso la nuova sede di Corridonia che 
ospita all’interno dei suoi 6000 mq la produzione, il 
magazzino e gli uffici commerciali per un totale di ol-
tre 80 dipendenti. 

L’azienda è certificata ISO 9001:08, ISO 14001:04 
e OHSAS 18001:07 e possiede l’attestazione SOA 
OG9 VIII livello illimitata per accedere ai bandi di ga-
ra. Da luglio 2011 Renergies Italia ha ottenuto la cer-
tificazione di Factory Inspection la quale attesta la 
conformità dello stabilimento di Corridonia ai requisi-
ti indicati dal DM 5 Maggio 2011: secondo questo de-
creto (paragrafo 4.5.1.), gli impianti i cui costi di inve-
stimento siano riconducibili per almeno il 60% a una 
produzione europea, beneficiano di incentivi maggio-
rati del 10% rispetto alle tariffe standard. 

Per realizzare i suoi moduli fotovoltaici Renergies 
Italia si avvale di macchinari altamente automatizza-
ti come l’innovativo sistema di test ad elettrolumine-
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con l’ampliamento della rete”, prosegue 
l’esperto. Anche l’entità della potenza fotovol-
taica complessiva contenuta nell’ultima gra-
duatoria del GSE non dovrebbe creare proble-
mi alle reti elettriche. È vero che la percentua-
le dei progetti richiesti per la Puglia, la Sarde-
gna e altre regioni del Sud è molto alta 
rispetto a quella degli impianti da realizzare 
al Nord, ma gli esperti della Rödl & Partner 
credono che comunque il rischio di un 
blackout della rete elettrica non sussista. “È 
interessante notare come moltissimi progetti 
non presentino ancora la data di completa-
mento. Ciò significa che, per il momento, esi-
stono solo sulla carta e che non sono ancora 
stati costruiti”. Per gran parte di questi im-
pianti la richiesta è stata inoltrata tramite la 
procedura di autorizzazione semplificata del-
la DIA, una prassi più veloce, ma ora diventa-
ta inadeguata. È pertanto molto probabile che 
tali impianti non vengano mai costruiti e mai 
allacciati. Andreas Lutz di New Energy Projects 
descrive in maniera analoga la situazione del-
la Sardegna: “Molti progetti per cui è stata fat-
ta richiesta sono serre fotovoltaiche destinate 
alla produzione di energia solare. Ci sono pro-
getti che hanno ricevuto l’autorizzazione ma, 

personalmente, ho i miei dubbi che vengano 
mai realizzati”.

TERNA amplia la rete

Esiste, inoltre, una discrepanza tra i dati forniti 
da ENEL sulla potenza installata e gli impianti 
effettivamente realizzati. “Per ogni progetto 
per cui viene fatta domanda, ENEL Distribuzio-
ne assicura a tempo indeterminato la potenza 
richiesta”, spiega Roberto Pera. Questo è un 
vantaggio per i gestori degli impianti nel caso 
in cui i lavori di cablaggio, i periodi di attesa o 
altri fattori rallentino i progetti. “C’è però da te-
nere in considerazione anche il rovescio della 
medaglia: anche se il progetto non viene realiz-
zato, sulla carta la potenza corrispondente con-
tinua ad esistere. Ciò significa che le reti di di-
stribuzione, spesso piene e problematizzate, 
sono sovraccariche solo sulla carta”. Pera non 
vede quindi il rischio di un effettivo sovraccari-
co delle reti elettriche. “Inoltre, ENEL ha sem-
pre il diritto di ricorrere a misure d’emergenza 
per bloccare o ridimensionare determinati im-
pianti. La crescente immissione di energia so-
lare non porterà pertanto ad un blackout”, pro-
segue l’esperto. E, stando alle dichiarazioni di 

TERNA, il principale gestore indipendente del-
la rete elettrica italiana è attualmente impe-
gnato in maniera assidua nell’ampliamento 
della rete. Con il progetto 2011-2021 TERNA in-
tende rafforzare le infrastrutture elettriche in 
Italia. Già ad aprile di quest’anno TERNA, 
nell’ambito di questo progetto, ha affidato un 
incarico al produttore francese di cavi Nexans 
per un investimento complessivo di 33 milioni 
di Euro. L’azienda transalpina metterà a dispo-
sizione della rete elettrica italiana, installerà e 
controllerà all’incirca 250 km di cavi sotterra-
nei ad alta tensione in alluminio. Da questo 
progetto trarranno vantaggio soprattutto gli 
impianti realizzati nel Lazio, in Basilicata e in 
Campania. Inoltre, TERNA è riuscita ad avviare 
un altro importante progetto speciale per la Pu-
glia. Al termine di una procedura di richiesta 
durata quattro anni, nell’estate di quest’anno 
è stato dato il via libera all’elettrodotto “Bene-
vento II-Foggia”, per un investimento totale di 
90 milioni di Euro. Complessivamente TERNA 
investirà quindi 300 milioni di Euro in Puglia. 
Già all’inizio del 2012 a Galatina, Brindisi Sud 
e Castellaneta dovrebbero essere completate 
tre delle circa 20 stazioni elettriche che sono in 
programma.




